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PARTE UFFICIALE

Loggi o dooreti: Logge n. 224 relativa alla proroga al 31 di-
cembre 1905 del termine assegnato alla Commissione d'in-
chiesta per la marina militare - BR. deoreti nn. 223 e

225 che convocano i collegi elettorali di Ascoli Piceno e

Messina II.

PARTW NON UFFIØIALE

Notizio varie -- Telegrammi delPAgenzia Stefani.

gatte lifficiale
LEGGI E DECl¯LETI
Il numero 2M della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.
E prorogato al 31 dicembre 1905 il termine asse-

gnato dall'art. 4 della leggo 27 marzo 1904, n. 130,
alla Commissione incaricata di indagare sopra quanto
concerne l'organizzazione e l' amministrazione della Re-

gia marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 1° giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
C. MIRABELLO.

Visto, ll.guardasigtili: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 228 della raccolta ufciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 27 maggio 1905, col
quale l' Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Ascoli Piceno;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Ascoli Piceno ð convocato pel
giorno 18 giugno 1905, affinchò proceda alla elezione

del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 25 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fontis.

Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccuuno-APmuc.

Il numero 225 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 27 maggio 1905,
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col quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Messina II°;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Štato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Messina II° ò convocato pol
giorno 18 giugno 1905, affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 25 giugno successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Visto, il guardasigilli: C. FmoccirAno-APRILE.

garte non ¾¶wiale

LTOTIZIE VAILIE

ITAT-IA.

S. M. la Regina 31adre giunso nel pomeriggio «li iori
a Monaco di Baviera e disceso all'IIdtel Continenta/.

Servizio di Corte. - Il servizio delle RR. Case per
il corrente mese di giugno o stato così stabilito :

Casa civile di S. M. // Re : Duca Cito di Torrecuso, maestro di
cerimonie di servizio ; conte Luigi Premoli, maestro di cerimonie
di sotto servizio; marchese G. B. Borea d'Olnio, conte Avogadro
degli Azzoni, mastri di e rimonie a disposizione.
Casa militare di N. M. il Re: Contrammiraglio De Orestis, ca-

pitano di fregata Cafiero, prima quindicina; tenente colonnello De
Raymondi, srconda quindicina.
Corte di S. M la Regina: Contena Bruschi-Falgari, dama di

Corte, conte lirusehi-Falgari, gentiluonio di Corte.

Alla Consulta. - 11 ricevimento dato ieri sera da S. E.
il ministro degli afTari esteri, on. Tittoni, in onore dei membri
dena Conferenza agrkola internazionale, riuscì brillantissimo ed
animatissimo.

Le magnifiche salo, sfarzosamente illuminate o'l addobbate con ,

rieebi palmizi, raccoglievano tutte le notabilità del nostro mondo
perfamentare, diplomatico ed aristocratico.
S. E. il ministro Tittoni, e la sua gentile signora, facevan-

squisita cartesia, gli onori di casa, coadiuvati mirabile », con

cav. Ihochetti, dal cante di Collere e dal conte Carro' 2ente dal

Erano presenti le LL. EE. il presidente del Con -°i

aiglio. Fortis, i

ministri Finocchiaro-Aprile, Blanchi, Ferraris, Rava, Podotti, i
sottosegretari di Stato Marsengo-Bastia e Fusinato. la presidenza
del Senato e della Camera e parecchi senatori e deputati.
Il Corpo diplomatico, al completo, con le signore in eleganti

abbigliamenti, S. E. il conte Giannotti ed altri personaggi.
Fu servito agli invitati un suntuoso bug'et ed il ricovimento

ebbe termine verso la mezzanotte.

Rimpatrio. -- Proveniente dalla Cina, è giunto ieri a Na-
poli il piroseafo Perseo, della N. G. L, colle truppe rimpatrianti
al comando del colonnello Ameglio.

11 Perseo si ancoro nell'arsenale.

Si recarono a bordo il tenente generale Tarditi, comandante
del X corpo d'armata. il quale passo in rivista le truppe, ed altro
autorità.

Le truppe rimpatriato, mentre uscivano dall' arsenale e si dirl-

gevano alla caserma dei Granili, furono fatte segno a calorose

ovazioni da parte di una grande folla radunata nei pressi dell'ar-
senale.

A11'Esposizione di Venezia. -- La Commissiono
incaricata dalla Giunta municipalo di Venezia di designare quello
fra le op ro esposto nella Mostra internazionale che meritassero

di essere acquistate per la Galleria d'arte med rua della città, ha

proposto le opern seguenti :

Pittare: Cucendo la vela di Sorolla, Ruscello di Zorn, Errant

di Menard. Xancy di Nicholson, Testa di Berenice di Blancho,
Lucciola di Angloda, Ritrario del padre di Antonio Mancini.

Elci di Caseiaro.

Seahure: Resurrezione di Bistolfi ed Il bacio di Doloce.

Arte decorativa: Cofaneno intagliato, dis gno dell'architetto

Boberg, osecuziona dela litta Svansson di Stoccolina.

Ha inoltro proposto l'acquisto di una serie copiosa e variata di

di egni o stampo di Toorop, Dupont. Haverman, Vandervolk, Bran-
gwyn. East, Barufti, Guacobnanni, Martini. Miti-Zanetti, Cottet,
Kinnerk, Thoulew, Mariani, Balestriori, Sartorio.
La Giunta municipale nella seduta di inri ha approvato tali

proposte.
La Commissione era composta di Alfredo D'Andrado, Antonio

Dal Zotto, Cesare Laurenti, Giovanni Tesorone o Corrado Ricci,
relatore.

Corsi di stenografia. -- Nella solo dell'Istituto fono-

grafloo di Roma, in via dell'Impresa, il 3 giugno saranno aperti i
nuovi corsi elementari di stenografia sistema Pitman-Francini.
Lo iscrizioni, interamento gratuite, saranno aperte tutti i giorni

presso la segreteria, via dell'Impresa. n. 21, dalle 10 alle 12 e

dalle 18 allo 21 trance i fotivi.

Tiro a segno. - Stamano, dalle 9 alle 12 e dalle 13

alle 16, con le solito norme, si è iniziato al poligono a Tor <h

Quinto (Roma) il nuovo periodo mensile che constera di sole tre

esoreitazioni di tiro.

Domenica. festa dello Statuto, il pobgono restori chiuso.
Col 30 giugno en tranno in prescrizione tutti i premî eonseguiti

anteriormente all anno in corso e cho non saranno stati ritirati

dall'uflicio di segreteria,
ESPosiaione di Venezia. - La presidenza dell'E-

sposiziona internazionale d'arte della città di Venezia comunica

che dal P/ aprile, giorno deÌL apertura, a tatt a gi l'importo della

vendit'", delle opere d'arte o sahto a 240 mila bra.

y Jarina mercantile. - ll giorno 20 11 piroseafo Do-

penico Baldnino, della N. G. L, da Alen prosegiu por Hombay

ed il piroscafo Piemonte, noleggiato dalla stessa Seeietà. passð

per Capo Sagr ,s diretto a Ganova. Ieri i piroscati Umbrm, della

N. G. L, e Città di Milano, della Voloce, giuns to il primo a Mon-

tevidoo ed il secondo a Napoli.
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TELEG LAlV.flŒI

BERLINO, 31. - Oggi ha avuto luogo la grande rivista prima-
verile della guarnigiono berlinese sul Tempelhoferfelde nei din-

torni della città.

Vi a<sistavano l'Ïmp ratore, i Principi imperiali, il Principo e

la Principessa Reale di Grocia, il Principo Nicola del Montenegro
e la Principessa Arisugawa.

11 Principe Arisagawa non a,sistova alla rivista a causa di una

leggera indisposizione.
Il tempo ò splendido.
LONDRA. 31. - La Legazione del Giappone comunica il quinto

ed il sosto rapporto doll ammiraglio Togo. i quali dicono che la

controtorpeliniera Sa:auami ha catturato la sera del 27 maggio
a sud dell'isola Urloung la controtorpediniera russa Biedovni, a
bordo dolla quale si trovavano l'ammiraglio Rodjestwensky ed un

altro ammiraglio gravemente feriti ed altri NO russi, fra eni lo

stato maŒgiero della corazzata Kain:Jurara [. che era affondata

il 27 maggio.
Tutti furono fatti prigionieri.
Le perdito dei giapponesi sono ancora sconosciuto.11 Sissoi Vc/ihi

fu affondato la mattina del 28 corrento.

TOKlO, 31. - Il quinto rapporto inviato dall'arnmiraglio Togo,
in data di iori,dice: Il corpo principale della nostra flottacombi-

nata avendo accettato nel pomeriggio del 20 corr. presso 10 rocco

di Liancourt la capitolazione delle rimanenti navi che facovano

parto del corpo principale russo, avevamo sospeso l'inseguimento.
Mentre eravamo occupati a prendere 10 disposizioni circa le navi

arresesi,scoprimmo in direzione sud-ov st il guardacoste Us1:ahog.
Immediatamente telegrafammo alle navi Ireate e Yal:amo d' in-

seguirlo. L'Irvate e la Tahumo intimarono alf C haho/[ di capW
tolare, nur avendo questo rifiutato, fu an'onda.to alle sei dela sora.

llaccogliommo oltro 100 uomini che costituivano i resti del suo

equipaggio. .\lla cinque dalla sera scoprimmo la nave russa Dmitri

Donshoy in direzione di nord-ovost: subito la nostra quarta di-

visione e la seconda dottiglia di torpediniero la raggiunwro e la

cannonoggiarono vigorosamente. La nostra seconda flottiglia attacco
durante la notto la Dmitri Donshoy, che al mattino seguento tro-

vammo ineagliata sul litorale sud- est dell isola Urleung, in vista

dello coste dolla Corea.

PARlGl, 31. - Stamano il Re di Spagna ed il presidento della

Repubblica, Loubet, si sono recati a visitare agli Invalidi la tomba
di Napoleone l ed hanno poscia visitato il Pantheon. Il Ro si o

formato dinanzi allo tombo di Carnot e di Victor Hugo. All'uscita
dal Pantheon gli studenti hanno offerto al Re un mazzo di rose.

Alfonso XIll ed il presidente Loubet si sono indi recati a Notre

Dame, ove il cardinale Richard ha dato il honvenuto al Ro, il

quale lo ha ringraziato per le suo parole. Dopo aver visitato il

coro ed il tesoro, il Ro ed il presidente Loubet si sono recati al-

1° IIõtel de Ville.

ll presidente del Consiglio municipale. Brousse, ricevendo il Re,
gli ha dato il benvenuto ed ha espresso i suoi voti por la pro-

sperità della Spagna. Ha soggiunto di vedere nella visita del Re

di Spagna un pegno dell' intimo accordo fra popoli che nulla so-

para. 11 viaggio del Re Alfonso XIll o il complemento di quello
del Re d' Italia o corona l' unione di tutta la famiglia latina. Brousse
ha infine rilevato che il Re Alfonso si recherà prossimamento, come

messaggero di pace del mondo, in Inghilterra, paoso unito alla

Francia con accordo cordiale.

Il prefetto della Senna a sua volta ha presentato al Re Alfonso

i suoi voti por la grande morolla latina.

11 Ro ha ringraziato ed ha detto che conserverà sempre la sua

amicizia pas la Francia

Alfonso XIII si & poi recato all'ambasciata di Francia, acclamato
lungo tutto il percorso.
Durante la mattinata ha piovuto dirottamente.

TOKIO, 31. - Il quinto rapporto inviato dall'ammiraglio Togo,
dopo narrato l'inseguimento e la cattura della torpediniera russa

Iliedovni, che aveva a bordo l'ammiraglio Rodjestwensky o lo
stato maggiore della corazzata Knias-Suvaroff', così continua:
Il C/t itose. incrociando la mattina del 28 verso nord, trovo ed

affondo un'altra controtorpediniera russa. Il nostro incrociatore

Nitaka e la controtorpediniera Mura Kumo, attaccarono nel po-
meriggio del 28 una controtorpediniera russa che fini per nau-

fragare.
Dai rapporti porvenutigli da vario provenianze l'ammiraglio

Togo caleola il totale delle perdite russe, noi giorni 27 e 28 e

dice che, secondo quanto riferiscono i prigioniori, la corazzata

russa Ostiablia affondo verso le 3 del pomeriggio del 27; il Na-

varin, affondo pure; l°Almas fu scorto il 27 mentre stava per

affondare, ma si ignora la sua sorte finale.

Togo soggiungo: Non sappiamo finora cho alcuna delle nostre

navi abbia subito avario gravi. Tutto sono ancora impegnate nelle

operazioni. Ignoriamo ancora la cifra dello nostro perdite: quello
della prima divisione non superano i quattrocento uomini; l'am-
miraglio Nisu à rimasto leggerniento ferito.
TOKIO, 31. - 11 sesto rapporto inviato iori dall'ammiraglio

Togo dico che la distruzione delle corazzate russo Osliablia eNa-

varin è conformata; il Sissoi Veliki è stato aff<mdato il mattino
del 28.

PARIGI, 31. - Il Ro di Spagna ò uscito dall' ambasciata di

Spagna alle ore 6,35 pom., accolto da caloroso acclamazioni. La

carrozza Realo ha attraversato il boulevard Decourcelles i cui

marciapiedi erano gromiti di folla che gridava: Viva il Re! Viva
la Spagna!
Lungo il percorso del corteo Reale. da molti balconi sono stati

gittati fiori sulla carrozza Reale.

Staenra al Ministero degli estori vi è stato un pranzo intimo,
al qualo hanno assistito i personaggi del seguito del Ro.

Ha avuto pure luogo un pranzo offerto dal municipio di Parigi
ai rappresentanti del municipio di Madri<1.

Al dessert sono stati scambiati brin-lisi cordiali, inneggianti
alla concordia dei popoli latini.
PAltlGI. 31. - Il Re Alfonso XIII insiomo al prosidente Loubet

ha assistito stasera, alle ore 9, alla rappresentazione di gala al
teatro dell Opdra.
Al loro arrivo al loatro il Ro el il Presidente sono stati viva-

mente acclamati.

BUDAPEST, 31. - Camera dei deputati. - Continua la di-

scussione dolla proposta di Kossuth relativa all'elaborazione di

una tariffa doganale autonoma ungherese.
Il presidente del Consiglio, conte Tisza, combatte la proposta o

dichiara che gli interessi reciproci delle due parti della Monar-

chia non posspno essere meglio tutelati che coll'unione doganale
fra l'Austria e l'Ungheria.
Il seguito della discussione è rinviato a venerdi.

BUCAREST, 31. - Camera dei deputati. - Si approva il cre-

dito di 120 mila franchi per la costruzione di una moschea a Con-
stanza.

TOKIO, 31. - Secondo un detto popolare è abitudine di Togo
battersi molto e scrivere poco.

La sua condotta in occasione della maggior battaglia navale a

cui si sia trovato conferma questo detto popolare.
Il primo telogramma di Togo al ministro della marina era com-

posto delle due solo frasi seguenti:
11 corpo principale della seconda o terza flotta russa é quasi

annientato. Posso assicurarlo.
Il secondo telegramma di Togo diceva:
Credo che la flotti giapponese abbia affondato quattro navi

russe
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Rispondendo a questi lacoziioi telegrammi, il barone Yakamoto
ha inviato all'ammiraglio Togo il seguente dispaccio:
La seconda e la terza squadra russa, superando le.difficoltà del

loro viaggio verso est, hanno dato prova di una potenza poco co-
mane; ma la nostra squadra sbarrando loro il passaggio gettð
fra loro la confusione, distrusse e catturb quasi tutte le unita
russe.

La vostra vittoria non si limita a questo; voi faceste prigio-
nieri il suo comandante in capo. La vostra vittoria è di massima
letizia per la nostra causa nazionale. V'invio sincere felicitazioni,
o cogliendo l'occasione di tributare lodi al valore del Capo su-

promo, io ringrazio pure tutti i vostri subordinati pei servizi cosi
penosi sostenuti per tanti mesi ed esprimo anche simpatia pei
morta e pei feriti.
MOJl, 31. - Un ufficiale della nave-omcina Kamtchatka di-

chiara che la flotta russa composta di 36 navi stava entrando

nello stretto di Corea quando, colpita da parecchie cannonate, il

Kamtchatka non potè più governare. Un ultimo colpo lo colse

nelle parti vitali, ed allora sessanta uomini si rifugiarono sulle

imbarcazioni; non appena queste si furono allontanate avvenne

una grande esplosione e il Kamtchatka affondð.

Il capitano e sette ufficiali rimasero uccisi durante il combat-

timento e due ufficiali rimasero feriti; due scomparvero in mare

o tre altri si annegarono.
Noi potevamo vedere in direzione del nord lo nostro corazzate

circondate dai giapponesi e apparentemente assai danneggiato.
TOKIO, 31. -- Sembra che Togo abbia fatto una vera imboscata

a Rodjetswensky. I giapponesi gettarono i loro incrociatori leg-
glori contro le corazzate russe ed attaccarono poi gli incrociatori
e le corazzate nemiehe con le loro corazzato.

Sembra quasi certo che i sottomarini presero parte alla batta-

glia, non sabato, a causa dello stato burrascoso del mare, ma do-

menica, quando la notte divenne serena e la terra fu visibile da

quaranta miglia al largo.
Centinaia di russi, sbarcati nelle isole Tsu, arrivarono a Sasebo

ed a Maizuru.

Si credo che la battaglia sia terminata lunedi.
Oggi sono state fatte attive ricercho sul luogo del combatti-

mento per raccogliere i superstiti.
I giornali giapponesi dichiarano che l'ammiraglio Togo si è con-

quistato negli annali della marina militare un posto al lato di
Nelson.
TOKIO, 31. - L'ammiraglio Rodjetswensky è giunto - a Sasebo

ed ò stato trasportato all'ospedale della marina.

Il dipartimento della marina annuncia che lo perdite subito

dalla flotta giapponese nella battaglia navale di Usu-shima sono
soltanto di tre torpediniere.
MOSCA, 1. - Il RussAoie ßloco pubblica un dispaccio da Vla-

divostock il quale contiene il racconto della battaglia navale, fatto
dall'equipaggio dell'incrociatore Almas.
Il primo scontro fra le due flotte avvenne il .mattino- del 27

corrente. Essendo apparsi quattro incrociatori giapponesi non co-

razzati il Nicola Í apri il fuoco. Gli incrociatori si ritirarono su-

bito con grande rapidità. La squadra russa continuo ad avanzarsi
nello stretto divisa in colonne. L'ammiraglio Rodjetsvensky di-

spose la squadra in ordino di battaglia ed avvicinandosi al ne-
mico aprl il fuoco. I giapponesi eseguirono alcune manovre allo

scopo di aggirare la squadra russa. La Kniaz Suvaroff' impegnò
un combattimento disperato. Cinque volte l'incendio si manifestò
a bordo e fu sempre spento. Combatterono con grando valore il

Navarin, il ßeniavin, l'Apraxin, l'UshaAow, che rimasero quel
giorno senza avarie.
Un combattimento ostinato, spietato comincio all'una del pome-

riggio e continuo fino alla notte. Gli incrociatori ausiliari Ural e
Reess affondarono.

Gli equipaggi furono raccolti dalle altro navi. Il Nicola I si

capovolse completamente colla chiglia in alto. L'Orel che obbe i

fumaioli e gli alberi asportati dai proiettili si incendib. L'Aurora
fu colpita da parecchi proiettili o perdette gli alberi. Due navi

del tipo della Borodino s'inclinarono da un lato, pero non affon-

darono.
Testimoni oculari dicono che tre navi giapponesi affondarono :

una aveva tre fumaioli, un'altra era del tipo del Nisshin e la

terza era di un tipo sconosciuto.
Prima del calar del sole il primo attacco delle torpediniero

giapponesi vonne respinto.
Sembra che i giapponesi esagerino la vittoria. Il vaporo Inoire

assistette al combattimento.

L'ammiraglio Nebogatoff fu fatto prigioniero perchè il Nicola I

s'incaglib. L'ammiraglio Rodjestvensky nella battaglia di sabato
scorso, verso sera, dette il segnale: < Cessate il fuoco l Il ne-

mico indietroggia!
Gli attacchi delle torpediniere cominciarono nella notto.Ilmaro

era agitato o percio le navi avariate affondarono. Il comandante

dell'Almaz vide ineagliarsi una cannoniera giapponese ed affon-

dare un incrociatore pure giapponese.
TOKIO, 1. - L'ammiraglio Rodjetsvensky è ferito alla fronte,

alle gambe ed al dorso. Si spera che si ristabilirà. Si crede che

l'ammiraglio Folkersham sia morto.

PIETROBURGO, i. - Un Consiglio di guerra à stato tenuto

iersera a Taarkoie Solo. Si affermava iersora che molti degli in-
tervenuti si dichiararono caldi partigiani della conclusione della

pace. S' ignorano pero lo decisioni prese.
PARIGI, 1. - Stanotto, alle 12.30, nel momento in cui il Ro

Alfonso XIII lasciava l'Opera, all'angolo delle vie Rohan e Rivoli
si udi una detonazione.
Una guardia di Parigi fu gettata da cavallo. Il cavallo di un

corazziere fu gettato a terra.

Il Re ed il Presidente della Repubblica, Loubot, rimasti illesi,
continuarono il loro cammino.

Un individuo fu arrestato.

Una signora, udita come testimone, dichiarb di aver·veduto tre
individui che accendevano la bomba, sotto gli sportelli del Louvre.
Uno di essi si staceb dal gruppo e lancio la bomba verso la vet-

tura reale.
Si ignora il nome dell' individuo arrestato. Egli è vestito da

operaio; ha una ferita all'occhio destro; ma s'ignora se sia stato

ferito dall'esplosione o dalla folla.Rifiutadiparlare; sembraabbia .

una ventina d'anni.
PARIGI, l. - L'esplosione della bomba avvenne alle 12.15. Il

capitano Schneider, dei corazzieri, che cavalcava alla destra della

vettura reale, ebbe il cavallo ferito. Lo stesso Schneider fu col-

pito da pezzi della bomba al fianco sinistro.

Il capitano Garnier, che cavalcava presso lo sportello di sinistra,
ebbe pure il cavallo ferito.

I duo ufficiali caddero o poi si rialzarono con leggere contu-

sioni.

Ancho alcune altro persono riportarono contunioni.

11 Ro ritorno al Qual d'Orsay allo ld5

Alcuni pozzi di bomba furono trovati in terra.

Il profotto di polizia ha aperto un'inchio ta.

PARIGI, 1. - Sono stati raccolti i frammenti della bomba ti-

rata contro la carrozza nella quale si trovavano il Re Alfonso ed

il Presidente Loubet. Il dirottore del laboratorio municipale, Gi-
rard, ricostruisco la bomba.

Vi sono cinque feriti, cioè un brigadiere, due agenti di polizia,
una donna ed un bambino. Sono stati condotti tutti all'ospedale.
Il cavallo di una guardia repubblicana fu ucciso ed altri sei ca-

valli leggermente feriti.
Il Re ha inviato un addetto dell'ambaseiata ad informarsi circa

gli effetti dell'esplosione.
Si dice che sono stati operati altri tre arresti.
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